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Toma 
il pianano 

in Italia 
I giudici hanno già emesso più di trecento provvedimenti 
e altrettanti sono previsti per i prossimi giorni 
Consegnata la lista dei 18.400 aderenti al Grande Oriente 
Trovati documenti esplosivi sull'Italia del malaffare 

Cordova sfida il potere dei massoni 
Un'altra valanga di avvisi di garanzia per le logge segrete 
Sono più di trecento gli avvisi di garanzia emessi dai 
giudici di Palmi nell'ambito dell'inchiesta sulle log­
ge segrete della massoneria. Si tratta di personaggi i 
cui nomi compaiono in alcune liste «sospette» già 
sequestrate. Ma nel frattempo i giudici hanno acqui­
sito altri elenchi di strutture coperte e si preparano a 
firmare numerosi altri provvedimenti. Controllate ie­
ri le liste ufficiali de! Grande Oriente. 

GIANNI CIPRIANI 

• H ROMA. Si allarga a mac­
chia d'olio l'inchiesta sui pote­
ri occulti che dominano lo sce­
nario politico, criminale ed 
economico dell'Italia. Un'in­
chiesta cominciata indagando 
sui comitati d'affari calabresi e 
che. grazie al coraggio dei ma­
gistrati di Palmi che hanno de­
ciso di andare avanti evitando 
comodi insabbiamenti, si è 
ben presto trasformata in un 
durissimo atto d'accusa contro 
il paese del Malaffare. Tra ve­
nerdì e domenica, infatti, i giu­
dici Cordova. Neri e Belleli 
hanno emesso più di trecento 
avvisi di garanzia. Molti di più 
di quanto era stato ipotizzato 
nei giorni scorsi. Non solo: è 
più che probabile che nei 
prossimi giorni gli inquirenti 
emettano altre centinaia di 
provvedimenti di questo tipo. I 
giudici sono già in possesso di 
molti elenchi di logge sospette. 
Liste nelle quali ci sono i nomi 
di centinaia e centinaia di per­
sonaggi «altolocati». Nomi ec­
cellenti di politici, magistrati, 
finanzieri e giornalisti. Una 

parte di questi ha già ricevuto 
l'avviso di garanzia: altri lo ri­
ceveranno nei prossimi giorni. 
Insomma sembra che stia per 
saltare il coperchio sotto il 
quale si nasconde l'Italia in­
cappucciata che gestisce il po­
tere reale. 

Ma i giudici di Palmi, pun­
tualmente minacciati dalla Fa­
lange armata, proseguono 
senza soste il loro lavoro. Ieri 
sono tornati nella sede ufficia­
le del Grande Oriente d'Italia, 
a villa Medici del Vascello. Tol­
ti i sigilli, hanno avuto dai re­
sponsabili della «comunione» 
il «password» per poter accede­
re all'archivio computerizza'o 
nel quale sono contenuti gli 
elenchi degli iscritti ufficiale al­
la massoneria «regolare e legit­
tima», cioè quella che fa capo 
alla Grande loggia unita d'In­
ghilterra guidata dal duca di 
Kent, cugino della regina Elisa­
betta. Nel computer del Gran­
de Oriente c'erano 18.400 no­
minativi di massoni iscritti in 
601 logge. Si conosceranno i 
loro nomi? No. Anche se il 

gran maestro, Giuliano Di Ber­
nardo, si è dichiarato disponi­
bile a rendere pubblici i nomi 
dei «fratelli», consegnando gli 
elenchi al presidente della Re­
pubblica o ai presidenti delle 
Camere. «Autorità - ha detto Di 
Bernardo - in grado di mante­
nere una certa riservatezza sui 
nomi e di garantire al tempo 
stesso l'accesso». Una disponi­
bilità certamente positiva. Ma 
è anche vero che questa «di­
sponibilità» è a norma di legge, 
essendo proibite le associazio­
ni segrete. In realtà la masso­
neria ha l'obbligo di non tene­
re coperti i nomi dei suoi affi­
liati. Anche se, giocando sui 
concetti di segretezza (proibi­
ta) e riservatezza (ammessa) 
si è di fatto creato un sistema 
con il quale è stata spesso «le­
galmente» aggirata la legge 
Anselmi. 

Ieri al Grande Oriente si so­
no preoccupati di sottolineare 
che non esiste più un contra­
sto con i giudici. «È sialo solo il 
frutto di un equivoco» ha riba­
dito ieri Di Bernardo. «Il gran 
maestro e i magistrati nell'in­
chiesta - ha aggiunto l'avvoca­
to di Di Bernardo - hanno tro­
vato un piano d'intesa per por­
tare avanti proficuamente, cia­
scuno per la parte di propria 
competenza, l'attività di inve­
stigazione». 

Al momento, dunque, i giu­
dici calabresi sono in possesso 
di un numero sterminato di 
nomi. Quelli del Grande Orien­
te d'Italia e quelli di numerose 
altre logge cosiddette spurie, 

che fanno riferimento a comu­
nioni diverse. Ma gli «spun» 
non rappresentano una realtà 
marginale. Ad esempio i mas­
soni che fanno riferimento alla 
Gran Loggia d'Italia di piazza 
del Uesù sono circa 6.000. In 
più ci sono altre «fratellanze» 
nate in seguito a scissioni e 
scissioni delle scissioni. Un ar­
cipelago che. secondo molti 
esperti, ha molti punti di con­
tatto. Una confederazione o, 
addirittura, una federazione 
dove, nonostante le divisioni, 
sono possibili convergenze. È 
propno questa l'ipotesi su cui 
lavorano i giudici calabresi. 
Del resto è ormai dimostrato 
che molte di queste logge co­
perte erano utilizzate per gesti­
re affari, carriere personali e 
assetti politici. Come era già 
accaduto per la P2, che funzio­
nava anche come struttura di 
intelligence, gli «ideali» masso­
nici sono stati più volte accan­
tonati. Proprio per questo 
quella parte di «fratellanza», le­
gittima o meno, che si ispira a 
valori etici, vede di buon grado 
l'iniziativa della magistratura. 

Già nei giorni scorsi si era 
saputo che i giudici di Palmi 
avevano ottenuto la collabora­
zione di numerosi pentiti. Ieri 
si e saputo che i pentiti sono 
molti: elementi appartenenti 
alla criminalità organizzata e 
soprattutto massoni stanchi di 
assistere alla gestione delle 
tangentopoli e delle spartizio­
ni. Cosi Agostino Cordova e i 
suoi sostituti Franco Neri e Ro­
berto Belletti hanno potuto 

Due rapporti su mafia e massoneria erano stati insabbiati a Palermo 

I giudici di Palmi indagano anche 
su un vecchio processo di Falcone 
Le logge segrete esistono. Dentro, politici, procac­
ciatori d'affari, gran commis di Stato, magistrati. 
Prossima una svolta clamorosa? Anche a Falcone 
erano arrivati due rapporti su mafia e massoneria. 
I risultati delle indagini da lui disposte sarebbero 
spariti. Logge per fare affari miliardari. In Cala­
bria, capo massone amico di Gelli indagato per 
associazione mafiosa. 

ALDOVARANO 

• • ROMA. È già stata accer­
tata al di là di ogni dubbio 
l'esistenza di logge segrete. 
Anzi, almeno due strutture 
parallele sono già state dise­
gnate dai magistrati di Palmi 
attraverso riscontri oggettivi, 
documentazioni, testimoni. 
La sensazione è che prestis­
simo possa arrivare una svol­
ta clamorosa con tanto di 
provvedimenti 

Non è questa l'unica novi­
tà, Giovanni Falcone si era 
interessato di massoneria e 
poteri occulti. Anche questo 

sarebbe emerso dal lavoro dì 
Cordova, Neri, Bellelli e D'A­
mato. Un capitano dei cara­
binieri della provincia di Pa­
lermo aveva inviato al giudi­
ce palermitano due rapporti 
su massoneria e mafia. Fal­
cone aveva voluto vedere 
meglio convocando un verti­
ce di investigatori nel suo stu­
dio per distribuire deleghe e 
porre interrogativi e quesiti 
che, a suo avviso, avrebbero 
dovuto consentirgli di affer­
rare il filo dei rapporti tra 
pezzi della massoneria, del­

l'affarismo e della mafia. An­
dato via da Palermo, dopo 
aver constatato che 11 non gli 
era possibile fare il giudice 
antimafia come avrebbe vo­
luto, non si è più saputo che 
fine abbiano fatto i risultati 
delle indagini che, almeno i 
Ros, avrebbero consegnato. 
Eppure proprio tra quelle 
carte dovrebbero esservi cir­
costanze, fatti, riscontri che 
analizzati alla luce delle in­
formazioni e dell'esperienza 
in possesso del giudice pa­
lermitano avrebbero potuto 
squarciare un bel po' di mi­
steri. 

Non sono gli unici tasselli 
messi al posto giusto in que­
ste ore in cui i magistrati di 
Palmi stanno ricostruendo il 
complicatissimo puzzle. Af­
fiora uno spaccato torbido 
ed inquietante, non solo log­
ge segrete ma affari miliarda­
ri, rapporti con 'ndrangheta, 
camorra e Cosa nostra, colle­
gamenti con frange di destra. 

Le logge segrete sarebbero 
dirette da uomini di paglia, 

«papocchi» talvolta inconsa­
pevoli del fatto che i «fratelli 
muratori» in realtà utilizzano 
il sodalizio per fare affari po­
co trasparenti. Logge zeppe 
di politici, professionisti, 
giornalisti, militari e giudici. 
Proprio quest'ultima presen­
za avrebbe inizialemte attira­
to l'attenzione di gruppi ma­
lavitosi interessati, ovviamen­
te, a stabilire vincoli di soli­
darietà e collegamenti coi 
giudici magari chiamati a 
processarli. Queste logge 
anomale e segrete non sem­
pre risultano affiliate alle tre 
famiglie massoniche che 
operano in Italia. Ma gli stessi 
personaggi figurano nella 
loggia segreta ed in più di 
una «famiglia». Insomma, af­
filiazioni doppie o triple che 
sembrano testimoniare un 
reticolo fitto di rapporti, com­
plicità, amicizie rigorosa­
mente finalizzate a far quat­
trini. 

Nelle logge ci sono anche 
altissimi funzionari dei mini-

raccogliere un materiale docu­
mentale imponente: prove di 
traffici illeciti, consociazioni, 
favori, pressioni, raccomanda­
zioni. Insomma uno «spacca­
to» dell'Italia parallela che agi­
sce dietro le quinte e condizio­
na pesantemente la vita demo­
cratica del paese Materiale 
che, quando sarà reso pubbli­
co, potrebbe contribuire a dif­
fondere lo sviluppo di una co­
scienza critica in grado di di­
scernere il «reale» dall'«appa-
rente». In pratica a fornire un 
prezioso strumento di cono­

scenza per poter interpretare 
in che modo, o anche in che 
modo, si gestisce il potere poli­
tico ed economico. 

Mentre si diffondono le voci 
sui nominativi di personalità 
incluse nelle liste e mentre si n-
scoprono i rapporti dei carabi­
nieri (di cui l'Unità isolata par­
lò in estate) nel quale si parla­
va dei rapporti tra mafia e mas­
soneria, l'attenzione degli in­
quirenti si è concentrata su al­
cuni vecchi documenti già 
acquisiti dalla commissione 
parlamentare d'inchiesta sulla 

P2 Ad esempio una lettera che 
Pietro Mana Muscolo, il gran 
maestro di piazza del Gesù, 
scrisse nel 1980 ad un altro 
«fratello», Telemaco Zucchetti. 
•Mio caro fratello Zucchetti -
diceva - occorre che tu orga­
nizzi come d'acordo una Log­
gia Coperta con personalità 
dei van ministeri di modo che 
abbia forza di potere effettivo». 
Agli atti della commissione P2 
ci sono 2.700 pagine sulle log­
ge coperte. Materiale che, la 
stona insegna, potrebbe nve-
larsi ancora oggi attuale. 
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Roma. Villa Medici del Vascello, sede del grande Oriente d'Italia 

sten e dello Stato. Sarebbe 
quest'ultima presenza, che 
pare sia molto fitta, a garanti­
re importanti mediazioni: 
«Abbiamo un casino di mi­
liardi da spendere, devi solo 
sbrigarti a mandarmi le car­
te», dice per telefono un «fra­
tello» sollecitando ad un altro 
«fratello» la presentazione dei 
documenti per accedere ai 
miliardi della legge 64. la ex 
Cassa del Mezzogiorno che 
distribuisce migliaia di mi­
liardi per progetti da localiz­
zare al Sud. Ma i «muratori» 
avrebbero anche posizioni di 
tutto rispetto attorno al Cipe 
ed in ambienti che ruotano 
intorno al ministero del com­
mercio con l'estero. Sarà una 
combinazione, ma la mega-
centrale a carbone di Gioia 
Tauro, su cui È ancora aperta 
una poderosa inchiesta della 
procura di Palmi per accerta­
re infiltrazioni mafiose, ven­
ne deliberata dal Cipe pro­
prio quand'era riunito sotto 
la presidenza di un ministro 
il cui nome risultò nelle liste 

della P2 di LicioGelli. 
Dalle perquisizioni di Ge­

nova e di Roma, prima ed 
ancor più che non dal com­
puter del Grande Oriente d'I­
talia, sarebbero venute le 
conferme che stanno tratteg­
giando lo scenano. I magi­
strati le ritengono di grande 
interesse perché rafforzano 
la credibilità dei massoni 
«pentiti» che stanno condu­
cendo i giudici passo passo 
attraverso il verminaio che si 
nasconde dietro alcune log­
ge 

La stessa condanna che la 
«Falange armata» ha fatto sa­
pere nei giorni scorsi dia ver 
emesso contro il procuratore 
Agostino Cordova, viene in­
terpretata come conseguen­
za dell'avvicinarsi dei magi­
strati a santuari occulti che si 
vuole restino tali. 

Dalla Calabria, ieri sera, è 
arrivata la conferma indiretta 
dei rapporti che i magistrati 
calabresi ipotizzano Ira mas­
soneria e mafia. Il barone Pa­
squale Placido, intervistato 

dal Tg3-Calabna. capo della 
loggia di Roccella. il paese di 
cui 6 originano l'avvocato 
Pietro Muscolo nel cui studio 
genovese sono stati seque­
strati alcuni elenchi, ha rac­
contato di aver ricevuto un 
avviso di garanzia per asso­
ciazione a delinquere di 
stampo mafioso. Gliel'ha in­
viato il sostituto procuratore 
distrettuale Roberto Permisi il 
13 ottobre scorso Placido ha 
anche detto che in quell'oc­
casione è stata perquisita la 
sua abitazione e sono stati 
sequestrati alcuni documen­
ti, l'elenco di una loggia, poi 
finita in mano ai giudici di 
Palmi, ed un carteggio con 
Licio Gelli. Ma si tratta di co­
se assolutamente normali e 
trasparenti, ha avvertito il ba­
rone, che ha trovato anche il 
modo di ricordare che il de­
putato De Leone Manti, coin­
volto nella tangentopoli reg­
gina, ò stato iscritto solo po­
chi mesi alla sua loggia da 
dove e poi stato espulso. 

Martedì 
3 novembre 1992 

Corsi professionali fantasma 
Sotto inchiesta la giunta 
della Regione Lombardia 
per l'uso dei fondi Cee 

MARCOBRANDO 

M MILANO La giunta regio­
nale lombarda davanti ai ma­
gistrali. Il presidente Giuseppe 
Giovenzana (De), il suo vice 
Ugo Finetti (Psi) e i 15 asses-
son in carica nell'ottobre del 
1989 sono finiti sotto inchiesta 
per i falsi corsi di formazione 
professionale finanziati in buo­
na parte con fondi della Cee. 
Gli inviti a comparire, notificati 
ieri, ipotizzano i reati di abuso 
a fini patnmoniali e falso idelo-
gico. Tra giovedì e venerdì gli 
indagali sfileranno, per essere 
interrogati, davanti al sostituto 
procuratore di Milano Fabio 
De Pasquale, titolare dell'in­
chiesta (finora sono state arre­
state 7 persone, 74 sono inda­
gate e 500 sono state interroga­
te). 

Il sostituto procuratore De 
Pasquale ha notificato il prov­
vedimento giudiziario, oltre 
che a Giovenzana e Finetti, a 
Giuseppe Adamoli (De), 
Claudio Bonfanti (Psi). Vitto­
rio Caldiroli (De), Michele Co-
lucci (Psi), già arrestato nel­
l'ambito della stessa inchiesta, 
Carlo Comini (Psi), Mario 
Fappani (De), Luciano Por­
cellini (Pri), Serafino Genero­
so (De), Maunzio Ricotti 
(Psi), Francesco Rivolta (De), 
Piero Sarolli (De), Armando 
Frumento (Pli), Antonio Simo­
ne (De) ePatnziaToia (De) e 
al funzionano regionale Mi­
chelangelo De Salvo, già inqui­
sito a suo tempo. Il pubblico 
ministero intenderebbe appro­
fondire la legittimità della deli­
bera con cui la giunta regiona­
le, il 17 ottobre 1989, aveva sa­
nato i subappalti a vane socie­
tà dei corsi organizzati nell'88-
'89 con i fondi della Cee ma. di 
fatto, secondo l'accusa, mai te­
nuti nonostante siano stati re­
golarmente rimborsati. 

Il più tartassato tra gli inda­
gati è l'ex assessore socialista 
Michele Colucci, 59 anni Que­
sti attualmente è agli arresti 
domiciliari. In un primo tempo 
era stato costretto al soggiorno 

Caso «Ludwig» 

Marco Furlan 
individuato 
in Brasile 
• r i PADOVA. Marco Furlan, 
il trentaduenne fisico verone­
se definitivamente condan­
nato per gli omicidi e le stragi 
firmati da «Ludwig», vivrebbe 
sulla costa sud del Brasile. 
Avrebbe anche abbastanza 
soldi per mantenersi senza 
entrare in giri di droga, come 
tocca a molti latitanti. Forse 
un'operazione di chirurgia 
plastica ne ha modificato gli 
ossuti lineamenti. Questo, al­
meno, è il quadro ricostruito 
finora dall'Interpol. La poli­
zia pare anche convinta che 
ad organizzare la fuga dall'I­
talia sia stato un gruppo di 
destra, nel quale militerebbe­
ro alcuni ex carabinieri. Fur­
lan scappò dal soggiorno ob­
bligato la sera del primo feb­
braio 1991, dieci giorni pri­
ma che la Cassazione confer­
masse la sua condanna defi­
nitiva a 27 anni. Gli restano 
da scontare, se verrà indivi­
duato con più precisione ed 
estradato, 22 anni, 8 mesi e 
18 giorni di reclusione. 

obbligato su nchiesta del pm 
De Pasquale in relazione alle 
irregolarità commesse nelle 
gestione dei fondi comunitari 
Il 28 maggio era stato pei arre­
stato Tra le società che hanno 
beficiato illegalmente dei fi­
nanziamenti ci sono quelle ge­
stite dalla sua collabatrice 
Adriana Barani. Colucci aveva 
pure ncevuto due avvisi di ga­
ranzia dal sostituto procurato­
re Antonio Di Pietro nell'ambi­
to dell'inchiesta sulle tangenti: 
uno il 6 e l'altro il 13 aprile, per 
corruzione, abuso d'ufficio e 
ncettazione 

Il mese scorso i corsi di for­
mazione professionale - una 
delle miniere d'oro del sistema 
delle mazzette - avevano por­
tato sfortuna anche a Rino For­
mica, socialista, ex ministro. 
La magistratura milanese si sta 
occupando di lui in relazione 
al periodo in cui, durante il go­
verno Gona, varato nel luglio 
1987, era ai vertici del ministe­
ro del Lavoro e della Previden­
za sociale. La procura ha pas­
sato la mano al collegio inqui­
rente per i reati ministeriali di 
Milano. Il reato ipotizzato: 
abuso d'ufficio, contestazione 
generica che viene attribuita a 
chi, direttamente o per inter­
posta persona, abusa delle 
proprie funzioni per recare ad 
altri un vantaggio o, non e que­
sto il caso, un danno. 

Il sostituto procuratore Fa­
bio De Pasquale, che si sta oc­
cupando da oltre un anno del­
l'inchiesta sui corsi professio­
nali fantasma, ha già trasmes­
so :l relativo fascicolo al colle­
gio inquirente. In ballo ci sono 
i 25 miliardi stanziati, attraver­
so la Regione Marche, dallo 
Stato, e in mimima parte dalla 
Cee, per realizzare corsi di for­
mazione professionale nella 
Valle del Trento. Un progetto 
subappaltato in parte a società 
milanesi gestite dalla Barani. 
Questa è la ragione per cui del 
caso si sta occupando la pro­
cura del capoluogo lombardo. 

Foligno 

Chiesta al Gip 
scarcerazione 
di Spilotros 
• • ROMA. I magistrati che 
conducono l'inchiesta sul!' 
omicidio del piccolo Simone 
Allegretti, hanno presentato 
ieri al Gip del tribunale di Pe­
rugia la nchiesta di scarcera­
zione di Stefano Spilotros, il 
ventiduenne di Rodano che 
si era autoaccusato dell'omi­
cidio ed ha poi ritrattato. A 
Lecce, intanto, si riapre uno 
spiraglio nelle indagini sull'i­
dentità del bruto che il 12 set­
tembre scorso violentò e uc­
cise sulla spiaggia di Torre-
etnanca il piccolo Daniele 
Gravili di tre anni e mezzo. 
L'esperto incaricato dalla 
procura ha infatti informato il 
magistrato inquirente che 
con ogni probabilità l'esame 
del Dna si potrà effettuare. Se 
alla line sarà possibile di­
sporre di tale esame, il magi­
strato potrà finalmente ordi­
nare la comparazione del 
Dna con le persone nei cui 
confronti sono state già 
emesse informazioni di ga­
ranzia. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA il vortice depressionario 
che interessa la nostra penisola e del quale dice­
vamo ieri che era in taso stanca, si è spostato 
verso sud ed allo stato attuale interessa le regio­
ni meridionali. Finito questo episodio la situazio­
ne meteorologica potrebbe assumere nuovi 
aspetti in quanto l'alta pressione atlantica e 
quella dell'Europa orientale potrebbero unirsi in 
una sola fascia di alte pressioni inglobando nella 
sua sfera di influenza anche l'Italia Se questo 
evento si consoliderà avremo un miglioramento 
graduale o soprattutto duraturo delle condizioni 
metereologiche. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni nord-occidenta­
li sul Golfo ligure e sulla fascia tirrenica centrale 
condizioni di tempo variabile caratterizzate dalla 
presenza di formazioni nuvolose ora accentuate 
ora alternate a schiarite. Sul settore nord-orien­
tale e sulla fascia dell'alto e medio Adriatico e 
sulla Sardegna cielo molto nuvoloso o coperto 
ma senza precipitazioni se non in forma sporadi­
ca Sulle regioni meridionali cielo mollo nuvolo­
so o coperto con piogge diffuse anche di tipo 
temporalesco. 
VENTI: lungo la fascia occidentale della penisola 
deboli o moderati provenienti da nord-ovest, lun­
go la fascia orientale deboli o moderati prove­
nienti da sud-est. 
MARI: bacini meridionali mossi leggermente 
mossi gli altri mari 
DOMANI: condizioni di tempo variabile al nord e 
al centro con alternanza di annuvolamenti ed 
ampie zone di sereno Tempo in miglioramento 
sulle regioni meridionali con esaurimento della 
precipitazioni e tendenza alla variabilità 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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ItaliaRadio 
Programmi 

Oro 7 15 Rassegna stampa. 
Oro 8 15 HmloBobDylan. Di F Boccini 
Ore S 30 Amarle» (1): Il giorno dal giudizio. Le opi­

nioni di C B Tarjntelii A Banfi, M Cac­
ciari e L Manconi 

Ore 6 45 America (2): Il giorno della televisione. 
Con A La Volpe e A Curzi 

Ore 9 10 All'armi alarti razziali. Con E Forcella 
Ore 9 30 L'altra Milano. Con C Pelrucciol. L Magri 

oS V'ertone 
Ore 9 45 Cinema" -Caino e Caino». Con A Benve­

nuti 
Ore 10 10 Riformo: prova per un accordo. Filo oVet-

lo in studio C Salvi Per intervenire tei 
06/6796539-6791412 

Oro i l 10 Franali» d'Italia, l tegrall dalla Metsone-
rla. Con A Corona A Bellocchio e F For­
leo 

Ore 1130 tee Berlusconi. Intervista a F Conlalome-

Ore 1145 HmloBobDylan. Di B Anlonacci 
Ore 12 00 Consumando. Manuale di autodifese del 

Cittadmo 
Ore 13 30 Saranno radiosi. La vostra musica ir* vetri­

na ad I H 
Ore 15 30 Diario di bordo. L'Italia vista dal cineasti. 

tnstudioE Monlesano 
Ore 15 45 II mio Bob Dylan. Di M L Giulietti 
Ore 16 10 Vietato fumare, favorevoli o contrari? Filo 

diretto in studio G Berlinguer Per intor-
vemretel 06/6796539-6791412 

Ore 17 10 Musica: -Canzoni d'amore». In studio F 
DeGregort 

Ore 17 30 L'arcnivlo della memoria: Il caso Lfgato. 
ConC AugiasedE Ciconte 

Ore 1/45 II mio Bob Dylan. di R Arbore 
Ore 18 15 Storia della canzone Italiana. Con R Ar 

bore G Borgna AB Oliva e L Villan 
Ore IP 10 Rockland. La stona del rock 
Ore 11 30 Sold Oul. Attualità dal mondo dello spetta­

colo 

Por inform,i7ioni te l 06/6796539-679141? 

TUrrità 
Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L 325 000 L 165 000 
6 numeri L 290.000 L 1"6 000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 680 000 L 343 000 
6 numeri L 582 000 L. 294 000 
Per abbonarsi versamento su! e e p n 29972007 
inlesl.no all'Un,la SpA via dei due Macelli 23 13 

«1187 Roma 
oppure versando I importo presso gli ulfici propa­

ganda delle Sezioni e Federazioni del Pds 

Tariffe pubblicitarie 

A mod (mm.39 v -10) 
Commerciale fenale L '130 000 
Commerciale festivo L 550 000 

Finestrella 1- pagina fenale L 3 540.000 
Finestrella !•• pagina festiva L. 4 830 000 

Manchette di testata L 2 200 000 
Redazionali L 750 000 

Finanz -Legali -Concess -Aste-Appalti 
Feriali L 635 0 0 0 - Festivi L 720 000 

A parola Necrologie I- 4 800 
Partecip Lutto L 8 000 
Kconomici L 2 500 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA. via Bertola 34, Tonno tei O H ' 

57531 
SPI, via Manzoni 37. Milano, tei '12 6313) 

Stampa in lac-simile 
Telestampa Romana. Roma - via della Maglia-
na, 285 Nigi, Milano - via Cino <iù Pistoia, 10 
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